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J HANIRBSTO DBI GEN. HBUSCII 

1, ln: yiço, dele fcolià conferilegli cÒn R. 
Decreto ) naggio l808, il Tn. Gen. Nicola 
lHeusch, comandante 1VIII Corpo d' armala, 

DECRETA: 
È esteso lo sialo d' assedio in tutto il. 

territorio dell' ViII Corpo l' arnala, ecce 
zione fatla' della piazza narilima di Spezia. 

Tulte leAutorità Civili e Militari del ter 
ritorio sTpraindic�1o sono incaricate della e 
[ecuzionè del presente Decreto. 
wiFirenze, .10 naggio l898 
( j . ; ft! TEX.  EN. Heuscl 

Il Decreto à soguilo dal seguenle .ma 
nifesto: 

Cittadin della Toscana! 

II perdurare ed il dilagarsi 
della presente agitazione, che da 
molti giorni: turba in pio punti 
questa nostra Italia, la danneg 
gla nei piç vitali interessi, l'av 
vilisce in faccia alle genti civi 
, impösé. 1' increscioso provve 

dimento di proclamare lo stato 
d'assedio arnche in questa bella 

gentile regione. 
Cittadni, 

SI PUBBLICA LA PRMA E LA TERZA DOMENIGA D' 0GNI MESE 

Afirontate con animo virile 
l difficile e penoso nomento. 

La severa . deter1minazione non 
riguarda. che i tristi.- Spiegh1no 
1 buoni. tutta la loro influenza 

per ricondurre alla ragione co 

Montalcino, là Maggio 1898 

Gioruale monarchico 

loro che, in ipreda ad una fu 
1esta suggestione, seãuono ini 

consci clhi vñol condurli alla ro 
vina, alla piç dura delle tiran 
nie, quella della piazza. 

Renderanno cosi pio facile 
l' adempimento del grave e de 
licato mio compito. 

Nel mio primo proclama ho lat 
to appello al yostro senno; deb-lo 

00 lare oggi appello alla vostra 

energia, al vostro amore di 

IL TEN. GENCRALE 
R oMMISSÁRIO N. Heusch 

Dinanzi a questo nobilissimo appello ögni 
alua parola che non sia di pace deve. tace: 
re.. Ond' io non intratterò oggi i miei cortesi 
leutori e le mie gentili leltrici sui dolorosi 
tumulti avvenuti in tante parti d' Italia ad 
istigazione delle fazioni sovvertilrici, nè og: 
gi parlerò della grande responsabilità ch¹ 
tutli abbiamo di aver troppo tolleralo la sc�l 
lerata propaganda che volgari sfruttatori di 
popolarità han, lallO contro le istituzioni na 
zionali e contro qualsiasi principio d' au 
1orilà. 

e 

Firense, 10 miaggio 1898 

Sovrana, adunque, rilorni la calma 'nella 
belle contrade della nostra Italia dilettissi 
ma. Rilorni si e sollecitamonte in seno del 
le famiglie, tra le popolazioni, quella con 
cordia, quella pace ch' ò foriora d' ogai bene, 
e con essa si mantenga vivo ed operoso nel 

spirilo di tuli il culto santo della Patria 
di quelle alte ilealità che sono la forza e 

la gloria d' ogni società civilo. 

N. 10 

ABBUONAMENTO ANNUO 

E poichè, cessati i tumuiti e ristabilito 
per conseguenza l' impero della leggo, biso 
unerå pensare al donani, wi sia pormesso 

esortare An da, ora tutti i buoni, tutli gli 
onesti ciladini,e.spocialnonto coloro che 
la senlono nel cuore, nell' anina, la fedo 
nonarcbica, ad unirsi per lavorare insicne 
e seriamente al miglioramenlo dello slato 
economico delle massc, non solo; ma, a ren 
derlo clucato alllnchò siano merilevoli di 

ciltà L.. 1, 50 
Fuori di Montaleino 2, Q0jti 
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E AMMINISTRAZIONE 
Via Donnoli N.21 

esercilare la libertå,ed alla Patria arridano, 
giorni più lieti e sereni. 

Senza quella �lucazione - dirÏ: con un, 
vögliardorillustre: i- che faccia dell' operaio 
un buon ciltadino, iche serva distinolo. al, 
bene, si puð inoculara nell' animo .degli .o-, 
perai il iveleno dei funesti desideri,,e, non, 

dobbiamd meravigliarci se, guasto il, cuore,; 
essi rompano il freuo e si scateFi la., furia 
delle tristi: passioni. , 

Senza, insomma, la unità morale non, è 
possibile che duri l' unità politica della na, 
zione. Non dimentichiamolo. 

IL DIRETTORE i: 

Cdolfo JemperiFt t 

VIVA L'ESERCITO 
"1: 

Nell' ora che volge, urge la concordia de 
gli spiriti; e il dovers del giornalismo one 
sto, coame di ogni buon citladino, ò quellorateli, jeri i Sicilia,.oggi d' allre parti d'/ 
di cooperare ad otlenerla. i talia perchè le giuste repressioni non si con 

verlano in guerra civile,- all' Esercito,, sa 
cerdote del dovere, sempre, mando, anch' io 
il meritato tributo di onore, di affetto,9di 
gratitudine. 

Fra le tante. amarezze che proviamo, ci 
è di conforto il contegno dell' Esercito..,iset 

Ancora una volta uficiali e soldati han 
dimostrato in mezzo ai tumulti P ottimo spi 
rito di abnegazione che li anina: ancora 
una volta hanno risposto degnamenle.,e: a< 
tamentè al loro uficio. 

Ed d porciò che all' Esercito, sapiente. ed 
'eiroico 'ovungue si trovi, mite e, umano cÍi 

A, SAFFI E L ORDINE PUBBLICO 
Trattandosi di difendere non già il Mini 

slero di Rudini, che per il bene d' /talia augu riamo cada preslo, `mà l' ordine, pubblico, i 
principii fondamentali della societa''e dálo 
Stato, ci piace riprodurre, dåe documenti e dedicarli a coloro, i quali yanno iisiduando che il ricorrete a misure energiche 'to
eziona li per il' ristabilimento dell' ordine' pubblico sia proprio dei governi monarchici. i ' 

Leggano ed appreidano clhe cosa pensas 

patria. 



della.Jiberlà, individnale e quali provvedi mentieeceziogali ordiüasse rmarsoto la-sua responsabililà nmi'isto 
se- ion per log 

ale,. 

ynoiato'auale eta Aure 
profondamonio 

lio Saf. 

ge 

çon 

1810| Al: Ninisito dell' interno Aurolio, Sat n la Jettera soguente: 

: conto)Frincosço ,aderçhË di'agpza, Preside di Ravenna, indirizzayail 27 auanli scigbiprali pi dan fondali sosnedli . 
L' ooro, là tr£nguËlià del paosp sono nelle 

A:cittadino Ministro dell' Interno 
RoMA 

. sAA alyagia inlerpretazipno dei prin cipii r�pubbliganig niù, di questo ancora la speran za_ nei tristi di non atirarsi con tur n a~ioni 1'allènzione o la vigilanza del Governo, che essi credono' non jotersi ora occupåre dei latti loro, ne ha talmenie e
 
ctitóila t baldañza. l£ sfrontätezza che o vunque si abbandonano ad ogni maniera di 
et
essiydi prepotenza e di d�liti. 

' bioni e glilonesti-frenouo nel veder-; stutogiorno sopraffati da costoro, da 
vaie parti della provincia mi vengono re dâini delle Guardie na~ionál1 e delle: Magi 
sttätü'e, perche:sia preso`sènza indugio un 
dhergico protvedimento, che purghi, la soeie 
tà radicalmente da questa gent� rotta ad,,o-, 
enlvizi6' e che hon lascia sperace, �menda 

áÃn to! Êvvi perfino. chi ni chiede la facol 
tà di devenire ali' arresto in massa di. que-
sti perrertitori di 9gni ordine sociale; e sebbe 
ne, pon potesse farse, otlenersi a carico dei 
medesimi alcuna legale risultanza, vorrebbe 
TO che fossero tratlenuti in qualche forlez 
za dello Slätoi se,non, accel<assero di pren 
der soldo nelle nilizib l» più sottoposle a 
rigida disciplina. 
J: : Per'miá parte non ho"mancato, nè 
mançherÕ certåm�ité di spiegarè tutto il vi 
gorepossibile, 'onde' da costoro sieno:rispel 
tate 18'sóstan~e' é le' persone dei ciltadini, 

ma ad ogni modö, sebbene ritenga che de 
gni di ond�razione siano i progetti suesp0 

sti, vedo anch' io l' a[solutà necessità di: tro 

Huméro dei ribaldi} che vestendosi del 

home di repibblicani, áddiverranno, se pron 
to riþarö nÑD vien postö, i veri e gli: unici 
hemici"delíå tepubblica: 

o 'in vo
o -percið da voi, cittadino Mini 
"Btro, ác6ui'el istruzioni 'anche per rispon 
dere ai reclami, che ui sono fati,: assiçu 

randoyi,intånlo che in me non ver rà meno 
l' ordine, fin 

goria e forza per 
mantenere 

Gde, mi giungeranno le vostre disposizioni. 

0KAggradite che ii, quest} inçqntro vi ri 

.peta i sensi della distinta mia stima. 
I; PRESIDD 

dey,noîAel ioter 
o Laderchi 

iyCCg,l�, rispos[a del Ministró, 

ipo, Aupelio, $a Cilladinó Preside, 
PPOramo, ausaramenlei tristi 

Quel provincie. 
fatti, che, acçadono in ,alcune 

dei, quali, xoi ci parlate ci alliggono e 

cindignang, a. un tempo,.a respon 
riaufiLLadino 

sabifita, abbiatevi l' autorità. Misure ener. 

giche cccesionali sian da voi prese per met 

Preside, voi, avete 

toro un frono a quosto siniso nassioni, che 
Varrobboro. a ,syorgognar tutto na popolo, S0 

fossoro' più, olre tollerate. 

stalaro nel nostro acticolo con soddisfaziong 

come da noi l' ordine pubblico non losse stá 

to mai turbato por la vigilanle e. provviïã 

slnle c la sie)'e%%a uillica aiu-operh dello ámninisirazioni locali e dei cit 
teago titl/ i nesti che oy si£yó deliut! 

2er misurc di polisia inpadyonilèvifdi 

Roma, 2 marzo 1840 

Cosi scriveva Aurelio Safm, che, oltre 
ad essere lella libertà tonero e devotis 
simo, era poi, benchè intcgro ed energico, 
uomo d' indole dolce e mite. 

Ed anche oggi - come allora si tratta 

di difendere, lo ripeliano, I' ordËne, pubblico 
Lurbato quasi in tutte le regioni d' Italia. 

Necessita, assolulamente necessila, che 
i disordini cessino; ' autoril`ha il- dovere 

idi. ricorrere a tulli i Imezzi necessari a que 
isto scopo. 

IL DOVERE DEL MOMENTO 

DallaiVedella' senesc, n. 123: 
Mentre si annunzia la cessazione dellà 

rivolta a Milano, in Toscana, nei cen Lri più 
piccoli, compresi alcuni della nóstra pacifi 
ca provineiá, si m£nilesta una tardiva agi 
tazione, la quale non può essere che opera 
esclusiva di aizzatori politici. 

É l'epidemia dell' odio cieco e delle in 
fAuenzé funeste' dei partiti sovversivi che : 
ivilentem�nte $' allarga. Si � gettata da gran 
tetn po 1' impuniia sementa di passióni violen 

nèlle Lurbe incoscienti che ora scendono 
in' piazza, credendo giunto il momento buo 

no per realizzárë i sogni più seduceni del 
la conceziono socialisuca. 

(adini Ineglio' forniti di lbent di fortuna. 
Ihreco, appena conosciute le prine no. 

zie della rivolta di Milanó, ìn Val di Chiä. 

na, ove da qualche anno si la uha propagad 

da sociali_tica' tantó attiva, quanto ifavveg 
tita dalla stoltissiriå classe, cosiddetld dii 

gonte, alcuHi perversi sobillalori hanno co 

mincialo ad inci iar lo masse a, nuoversi, 4 

fár qualche cosa per'aiutare ii movimenlo 

di rivendicazione operaia. Ed ccco che cosi gi 
sono avute dimostrazioni a Sinalunga e in 

quel di Montcpulciano ora, quando giài 
prezzi del grano e del pane hanno sulbito un 

nuovo ribasso e la buona stagione allarga la 
:domanda del Javoro. 

Noi seniiaino sinc�ramenle una profonda 
pielà per lo vitlim�, spinte da chi sta sem 
pre fra le �uinte ad una morte inmatura e 
fatale; na la pielà non ci la velo e, compian. 
gendo i caluti e gl' illusi che possono pen 
sare di seguirne 1' esempio, riproviamoila 
natura di questi moti feróci d invocliiano 
I' accordo di luti i buoni cittadini coutro'la 

marea di aisordin» che tenla di sommerge 
re la pace sUciále. 

ctAMa 

Le uccisioni barbare, le vendette'e i fur 
ii conpiuti nel Mezzogiorno; lo sperperæ bù 
stiale ,a Pralo ed altrove dei cereali irova 
ti nei forni e nei magrzzini assaliti; le bar 
ricate di Milano e la luribonda' lottu che le 
lha accomjagnale dimostrano che ? a~ione 

poliica ha sopralallo il disagio 'economico. 

Finora niente é successo di grave, nè c'è 
timore iragionevol� che le oneste "nostrej po 

polazioni si abbandonino alle furie morbose 

del momento. Tutlavia è opportuno ricorda 
re che anche nella nostra 8e il 
80verno mililare, e che a 

rale I' ordine di ristabilire colla for|a' la lran 

quillità pubblica, dovunque si tentasse di 
túrbarla. 

La febbre della rivolla, so nata dal biso 
gno e dalla laune, avrebbe dovuto acquotar: 
si loslo ehe' il goverud, il municipio ed i 
privati provvidero del loro 'meglio a lonire 
i' acerbitaà dol male. Inveoe, tolta in gran 
parte la causa apparente dei disordini, i tu 
multi continuarono, s'inasprirono 'e s'allar 
garono. 

e'gene: 

I faziosi redono naturalroènte nei solda-t 

tÉ e negli agenti l' odiato ostaculo :al sod 
distacimenlo delle loro intenzioni parricide. 

PER NOI COME PER TUTII I B¯ONI CITTADING; 
i soldati e gli' agenti che .metlono : a dura 

prova la paziYnzi e l' incolunitåg frênando 
il furore vandalico della plebe arroven tala, 
SONO 1 DIFENSORI NATURALI E LEGALI DELLE 

PUBBLICHE L0BERT�. 

Il' medesino fenomeno si à prodotto, for-
tçnatamonte in projorzioni minime, nolla'no-
stra provincia. L' alro giorno po temmo con-

Il dovere di tuui è in queslo mometia 
di difendere con loro questo patrimonio cu 
mune contro le malvagie passioni sovver 

titrici. 

LA SOLITA MUSICA: 
(ACCUSE coNTRO LA SCUÔLA ELEMENTÁNE) 

È doloroso che ia pieno secolo deciiono 
no si çontinui ad aceusare la scuol� elenen 

tare. come causa di tanti mali che trava�lia 
no, la, società. Å chi lancia tali stupidsiàc 
cuse rispondérò cbe la scuola non è respon 
sabile, se l'educazione isociale nou,è, quale 
dovrobbe essere. La scuola assorbe, piñ che 
non di, serive il Gabelli, qhindi, ', nò più 
nò meno quale lu vuole la società. 

Per esser giusti e logici, diaognerel 
bß conoscero la :vetità vera ccosi, si vedreb 
be' clhe tti,i m¡li lamebtati hanno ,origine 
da ben alro cause, che la scuola impo 
tÕnto a rimuov�r�. Questi' Signotavversari 
della Scuola elementare non si son rcerlo mai 
presa l� briga. nà di studiare quesle cause 
generali, nò di studiare la sçúolá in parti 
colar'e, altrinenti 'non 'pronúizierebbero! le 
parole chè pronunziauo, m: m�diterebliero 
si #uello 'che disso. F. NaqoUNL «.Ci vuol al�ro che Dopera 
desima della famiglia è spesso disirutual da 
infussi estériori, i quali isif csereitano ggni 
giorno più facili e tristi, intanto cle 1P ope 

vostro, mani : è, voslro dovero' itelarli, ya 
runtiri.s; 

var me|~o ch» valga ad imnporre al crescen 

Safi.: 



tiglja yd S'oc.4aendo 'i£sua aütöritä; io non buoni o sAvi cituadíni. 

igiia si fa ogni giorno men vi. 
idiid, una fsociólà. corrottd å c 

so veramente Con che criterio o con clhe 

coraggio si rimproveri alla Scuola di non 
ssero edut£tiva 

Concludo riportando anche le, parole che 
ili-Bonghi . disse a Milano a proposito della sociela atlaale : 

te, più 44anosa 
stende per tutto 
dbllo e 

& Gosi ci siano avvi�ti, ci stiang avyian-che dessa ha incon lralo 1el pubblico e il do ogai giorno Di' ad una profonda corrut:sollieto che ha portatb nelle classi povere. tela, ad-una, corruttela, insomma, :moltepli 

scuola. 

di ogni altra, perchò si di 

hog:di quenlare .corpyzione si deve imcolpare, 

naese, né pen�tra' il 'mi:| haniie liscia membro intatlo :o. Na 

ta Chi ha orecclhie da intendere, intenda. 
togliete la causa, o signori, e non ne 

avrele' p.u gli.effyiti (!). 

(IN Ledee dell' 'agregio arti�olista, nÍn sono da noi 
intieraneahe jçondivisinpervcchb., sel)bene: ritanin1ny Br la souola lemeutaro immeritevolá delle àccus 
ché le vongono, pur troppo laneiato, siamo d; avýiao che 
dessa, l'az<dhe sia. non abbia ellicaci� educativa. 

Ne osporjego le ragioni nol prussimo numedo del 
giorsals.f CA DIKEZIÓE 

lPrecetti e 

previdenza dell' Autorità munieipnlc, o non TSono cho avero la piona approvaziono doi 

m¡ssitm�, 
Spiritð 
he alto di ae stesso senle non 

si acca_
ia,a ste hiut+ 

Le. b£one leggi il sostégno formano, delle 

civili-söcuela 
Santa cosa:è.il ri
otdare parlando egre 

gi fatti,j che onoraho 1 umáh�' hatura; giac 
chè l' oesta cotversa~ion� sériái Sèrveja promuo 
vere e nigliorare costumir 

a, fayo Altri proyye AYendo 
li opèrai impiegatinei l£vori lelld sttáda 

miche. 
Questi 

di Castelnuovo Abate presentata una pelizio 

ue al Municipio diretta ad otlenere:: un: au 

nento di mercede od alro 

Io Cucing economitho furono riaperle il 
orente, grazie al sussidio' del Municinio c ad allro oflerto in danaro di persono ca ritálevoli. 

Pare ormai cerlo che a questa istiluzio ne delle zuppe oconomicho vogliasi dare il caratlero di permanen io: tanlo ß il favore 

2,0-Kímäso �ülörizzalo l' ácquisto. di una 

certa, quantità dirgrano o di larina da-som-

ainistrarsi ai poveri'a pre|zo di costo; 

Fer ordineljpubblico. Allo 

nica 'bassata giuDse qui' 
scopo di preyonire possibili disordini, dome 

i'da Sienå mez|a com 
pagnia idi fanteria soutó il. comando del ten. 
Malarelli Leonida. 

Giazie ai provvedirnenti d' indola Çcono 
mica sollecilamente presi dall' egregio no 
Stro Sind aco, I' ordine pubblico non fu tur 
bato. 

La calma continua; cosa questa che mol 
o onora i nostri buoni è laboriosi operai, 
l' intiera popolazione, 

Montalcino, che lia tradizioni belle, tra 
dizioni di rispetto alle leggi ed alle aulori 
tà, non verrà mai meno - n» ablbiano fe 
de - à se stessa. 

Lß stato dassedio è .esteso a 
tutto il térritório dell' VIiI Corpo: d' armata; 
per cohseguehza anche a quello del nosiró. 
.Comune. 

Ch enoiaculó i disagio e
onomico della -

se operaia rivelaño lã pérapi
acia' e la 

d' arme. 

Perchè tanta apalia? Perchè vogliamo.es 

sere tacciati sempre di neghittositå?- Scuo 

Aiamoi una, buona volta; e poichè oggi ha luogo 
1' adunanza del Palronato scolastico non man 
chino d' intervenirvi tutte le persone di cuo 

.re e di buona volontà. Ed,i primi a dare 

l' esemjio siano i sigiori máestri, ai quali 
in, iapecial modo non dovrebbe - ci pare -
sfuggire l'importanza, il fine nobilissimo, 
dei patronali scolåstici. 
.Nette|zaurbana. Il,nostro arrj 

PërQ la vita cittadina non subirà. modif ticoletto (vedasi if n. precedente del giorna-? 
cazioni. Numineno saranno ritirati i porti :ei sulla necessità ai tenere un p& heglio 

Funzionerà' solo'il, tribunale militare. 
In seguito alla. prpclamazione dello.stato 

d' assedio, il R. Comnissario per il. terito: 
rio dell' VIII Corpo. d' armaBa ha decretato: 

Patronato aèolastco: Noi 

credqvano che l' utili tà di questa, istituzione, 

fosse ormai da tutli ricoiosciulä, specialimën 

to dopo quarito He ha parlátQ il nostro mo 
destobériodico. senbra invece (di' no} per: 

saranno, applicabili a, tutli gli arrestati pei 
reati ivi indicati in occasione di dimosB 

sioni, tumulti,. rivblle. 

cho due volte sono slati diramati gl' inviti 
è potuto. raggiun por adunanza, e mai 

gere un humero li persond sufflcente à pro 
clamare costituilo il Patronato per guisa.che 

e con possa arir garanzia di via prospera, e 

. 

Domenica passata non intervennero al 

l' adunanza che le gentili signore Anbunzlata 

Angelini, Eorichetta Fioravanti, 0rlandina 
Ciacci direttrice del R: Educatorio: femmini-i 

le, .Giulia Ermini direltrice del Giardino d'in 
fanzia, e i sigg. car. Tito Costanti; dott. 
Carlo Fioravanti, Lui�i Felli e Adolfo Tem 

perini. 

decor 

a la Gipnta si rËunj d'urgenza. Al'adunan 
rvénnero, invitai, anch� i consiglieri 

qui.fösid¿ntif edi ipanetiieri. 
Ecco 4.slabililo : 
1.°Percliëil pane di 1.aq 

qualità venisso Alla, sua volla il comm. Augusto Ciuffel. 

riporta6"hj?nasai deDt:'30; e quello" a'. Prefelió della nostra provincia,' ha de-
èretato : *alprezo di:cent:133: fl Comunelsi 4ccol 

cent, 2a Kilog. dovendo rimanere gli al 

I maestri, Fiaschi; e; Begni brillarono per 

la loro assenza. 

Art. 1. Le disposizioni relative al tem 
ipo di guerra stabilite nel Libro 2.0, par. 
ti: 1.adel Codice. Penale per lBsercto:.a sacoio°dei metalli preziosi; 'aperto ut 

in'ao. di pulizia l� vie in terne non fu vot 
clainantis in deserlo,. poichè vennero subito 
ripulite. 

4. Sono proibili, sino, a nuOvO o1dine, 
gli assembramenli e le rinioni. 

2. L' Ama dei lR. Carabinieri, i Tun 
sionari di P. S. ed i Comandan�i déi re 

3,0 Venne slanziata la somma di L. 100 
narti di truppa sono incaricati della esecu-

a favore del Comilato delle 
cucing'econo-' sione del presenle decrelo. 

Augurii di felicilà. 

Art. 2. La cognisione di tali reati ap 

parterrà al Tribunale nnililare territoriale 
di Firense funsiönanie da Thibunale. dira le quali quelle di . Firenze eRoma. Gi 

ammessi £l.tirocinio åvranno ui as segno di 
gueira. 80 lire, mensili; dopo il tirocinio, previo e 

$ane:' leoçico pratico, saranno nominati af 
ieyi -verificalori con lo stipendio annuo 

Art. 3. Saranno deferili al giudizio del, 
T-ibunale suddelto i deliti du fat0 e99t 
1nenlo ai suddelli.peati ( Art. 295 Codice 

penale civile ), d' isligasione a delingùerse 
(Ait.i 248 e 247 idem ), di cccilamento alla 
guerra civile e gli altri reati contemplat; | S1bUl le norme per 1' aùmissione èi nr 

dagli Al. 249, '253, 254, 255 dello slès. 

Nuptialia � Sabato prossimo verran 

irorvihenti insieme agli alrino celebrati a Lucca gli sponsali îrd il sig. 

presi precedentemente, allo scopo di.rende-
Giovanni Cresti, nostro concitladino, é la fan 
ciulla Sofia Chiocclhetti. 

. 

Speriaió che non ci sia dato tornar pitB 
sopra tale argomento. 
*. Per gli aspirànti àllievi Veri 
ficatori nell? amninistrazione metrica 

cOrso -di irocinio al quale si puòessere..ams 

messi previo concorso per esame. 
; Le domande, vaDno, présentate, non pit 
tardi del 20 corrente, àd alcunePrefettures 

ire. 1500. 
Presso la Prefetlura di Siena sono osten; 

8ramni. 

UNIONE COOPERATIYA DL GONSÜNO. 
Per il'5 p. v. å bro 'l4, alle Scuole ma. 

schili, d!indetta ' assemblea; genArale. 
ii:.*ORDINE DEL GiORNO: l 

1. Comuicazioni della Presidenza. 

Montalcino, 15 maggio 1898. 
IL PRESIDENTE 

Dotti : Iioravanti 
IL SEGRETARI0 

C. Brigidi 

ADOLFOTeMPERINI Dirèlore 
BovIEI EMILIO, Gerente-responsabile.. 

.Montaleino Tip. Donnoli 

tinua. 

un 2 cent, a carico dei fornai; 

, So Codice. 



R PREMIATA FABBRICA 
Stome oguarnizioni per arredi Sacri ^REOIALITA --DRABPO PURA SETA. GRAVE iini'ia ALTO CENT. 1,80 EN BANOJERE 3 STENDARDI, IN UX, SOL TELO 

TAL DE SANTI -t) icc: M. BEVILACQUA & F. 
UCO A . 

t: Via Fllungo 
ruhozti(o �it Piassa �. Frediano 

Dorure fine, mezze fine e seta da ricamo Stofie e guarnizioni per mobili 
tappezzerie 

n, opREZZI DI FABBRICA 

FERANEA RAEEAVLLO CARTIGLIAN SIEM: 
rero rallinato per Cerchi da 

Rubinetti in grande assortimcnto 

CONSULTI INTERESSANTI 

il prezzo dentro lettera raccomandata. 

PIOMBO IN PALLINI NAZIONALE ED INGLESE 

IL SONNAMBULO OESARE. Aglio della celebre Chiaro 
geggente.Sonn ambula 'ANNA D' AMICO. dà tuLti i giorni, con successo, 

lpesi anto di presenza che per corrispondenza, consulú per alfari d'interessi partico- . 
lari su cui si dosideri oltenere rivelazioni e consigl1 che possano dare d�i bü 
.al risultati oppure sapere la maniera come la persona interessata deve con te- : 
ngrsi in, qualunque affare sfavorevole di contrarielà o disinganni, come-pure 
pOE, Coramercio, ricerche, viaggi, impieghi, schiarimenti ed, alto che si, possa is: 
SOROscere, dà pure consullo per qualunque malatia. 

I signori che desiderano consullare per corrispondenza, tanto dall' Italia che 
dall' Eslero, scriveranno le domande principali che interessano e uniranno 

CARTUCCE ED ALTRI ARTICOLI..PER CALUIA, .r ig ingo 
Lavori iu ferro fuso pe costruzioni cpermcccanica r Longarincs -br: �l 

Tubi c Lastre di Piombo - Zinco -Lamiere zinçate'- Trapani Mor. 

se Ihcudini - Madrcviti - Limo - Bullcttc, Spago cd 

per Calzolai Stoviglic inferro smal tato - Posateria ß 

ig 1.alla;lettera un Vaglia postale.di L. 5. In'mancanza di vaglia possono spedire ; 

ioi:Dirigersi:a CESARE D' AMICO Via Roma N. 2- Bolognà. 

COLLALLI 

Prezzo 

Botti o Tini - Chiavi da Bolle,if ut08 

Assaggiaino. 

B-MELZ 

Legalo in cartoncino 
L3. 

alla bodonlans 

3,50. 
Ligalo a tala con placca d'oro 

L4. 

WTONIO YALLARDL, EDITORE 
RomMLANO-Napo 

'p.109 
J:ilg. 

ACQUA ALCALINA NATÚRALE: 

altri. articoli oll 
Coltclleria " 

in Montalcino - prrSso la Tip. Donnoli 

PRESSO MONTALCINO 

L'l..c, 

Ouest? A caua è l' unica da subentrare per 1 uso alle rnomate' acque di. VichyCeleaue: 
dichiarata da tutte le autorità Mediche come solo rinedio per le äls stins & Hauteriv 

ioni dei RrNI, della VEsoICA, della lKNELLA, UALOOLI, GoTTA, DIABETE, ALBUMINARIA DOnchÁ i 

nelleimalattie del fegato e della milza, nelle dobolezze e catarro di stonaco,. e cataro ve 

perr tulle le linee del Regno'- Carta del peso di Kg. 8cir ca, ogni mille çopie 

al cento L.. 1, S0 

O Sir. Modici-Chirurglii rivolgiamo in special modo lo più vive raccomandazioni, perchè, si, comtd: LLI della quale potranno verilicare 1' importanza, o rico-lr 
Placciano csperimentarc I' acqua COLLA) 

DOScorc :la sorprendente ellicacia. 

ordinazioni, ecC., inviare esclusivameate alla Ditta. 
: ILettere, 

al mille.L.10,..00.bin 

vescical�: 

VeRAFIA DONNOLI MOtNTAIOINO 
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